
L A  B O L L E N T E

canta con passione, ed è specialmente 
applaudito nella romanza dei secondo 
atto. La sua bella presenza lo rende 
un Alfredo elegante e simpatico e gli 
ha subito accaparrato le grazie del 
pubblico che ogni sera gli é largo di 
insistenti applausi. —• Ottimo artista il 
baritono signor Demetrio Serra; gio­
vanissimo ancora, egli conosce tutte le 
profonde bellezze dell’opera verdiana 
e sa trarre ogni partito dai personaggio 
di Giorgio. Canta con una mirabile na­
turalezza e le sue note giungono al­
l’orecchio armoniose e gradite. Un si­
curo avvenire artistico gli si para 
dinnanzi, ed egli saprà certo valersene 
a vantaggio suo e dell’arte. Bravine 
anche le parti secondarie e bene i cori 
ammaestrati dai giovane concittadino 
G. Ricci che disimpegna anche mira­
bilmente in orchestra la parte di vio­
lino di spalla. — Peccato che in codesta 
Jraviala manchi il coro di.... traviale.

L’orchestra, diretta dal maestro Luigi 
Ricci, là quantopuòper tenersi all'altezza 
dei suo mandato. A nostro avviso nuoce 
un po’ all’ armonia, e anche all’ artista 
che sta sulla scena, la soverchia pre­
senza degli ottoni; presenza che è resa 
anche più marcata dalla deficienza di 
istrumenti ad arco.

Non dobbiamo tacere parimenti che 
alquanto trascurato è 1’ allestimento 
scenico dei due primi atti.

Del resto nel complesso lo spettacolo 
attuale è soddisfacentissimo, e ne va data 
lode all’ impresa Ivaldi, alla quale au­
guriamo sempre crescente il favore del 
pubblico.

PREFETTURA DI ALESSANDRIA

Con R. decreto del 13 Luglio 1892 
N°. 367 fu approvato il regolamento 
per la verificazione facoltativa perio­
dica dei termometri e degli alcoolometri 
da eseguirsi a richiesta nel Laboratorio 
Centralo annesso agli Ufficii della Com­
missione Superiore metrica e del saggio 
dei metalli preziosi in Roma.

Nell’art. 25 delregolamento medesimo 
sono specificate le condizioni cui devono 
sottostare gli anzidetti stromenti per- 
essere accettati dagli Uffici metrici del 
Regno incaricati di trasmetterli al la­
boratorio Centrale.

Ritenuto che, stante la minima entità 
della tariffa, detta verificazione potrà 
avere sicuro incremento, per opportuna 
norma si trascrive 1’ articolo stesso.

Art. 25. « Gli strumenti sovra men­
zionati saranno presentati agli Ufficii 
metrici per essere spediti al Laboratorio 
centrale metrico.

Le spese per trasporto e quelle della 
corrispondenza che fossero necessarie 
saranno a carico del frequentatore, a 
tutto rischio del quale rimarranno anche 
i guasti che avvenissero durante il 
trasporto.

Eseguita la verificazione, il Labora­
torio centrale restituirà gli strumenti 
agli Uffici che ne hanno fatto 1’ invio, 
accompagnandoli con la nota dei diritti 
da riscuotere.

L’ importo dei diritti, delle spese di 
trasporto, ecc. sarà pagato dai presen­
tatori all’ atto in cui riceveranno gli 
strumenti.

In attestazione dei diritti riscossi 
sarà rilasciata una quitanza tolta da

registro a madre e figlia, previa oppo­
sizione delle corrispondenti doppie mar­
che da bollo, come è detto all’ art. 103 
del Regolamento sul servizio metrico, 
approvato con R. decreto 7 Novembre 
1890, n. 7249 ( Serie 3“. ) »

Si avverte poi che il decreto 13 lu­
glio 1892 n. 367 trovasi pubblicato nel 
foglio periodico delia Prefettura della 
l a. quindicina del mese di Marzo cor­
rente, e che il pubblico potrà avere 
ogni maggior schiarimento rivolgendosi 
ai titolari degli Ufficii metrici.

P e s c io l in i  d ’ a cq u a  d o lc e  —
Un anticipato pesciolino d’ Aprile fece 
correre il 31 marzo alcuni eleganti 
giovanotti della nostra città a Bistagno, 
dove si diceva essere crollate molte 
case con relativo proporzionale numero 
di morti e di feriti.

Viceversa trovarono che era avve­
nuto un fatto non meno grave: un padre, 
certo (Jazzulo, aveva ammazzato il figlio, 
che però corre voce fosse la tribola­
zione defia povera vecchia madre che 
percuoteva ad ogni momento.

Daremo, a tempo debito, più estesi 
ragguagli del grave fatto.

Un altro pesciolino, sotto forma di 
un profumato biglietto con la firma della 
simpaticissima artista di canto Sig. Ines 
Grandis, fece correre, il 1° Aprile, alle 
Terme non pochi avvocati e procuratori 
della città e relativi scritturali, lietissimi 
di offrire i loro galanti servigi alla risolu­
zione di una controversia sorta con 
T impresa per la raucedine di Violetta.

R issa  ? — La notte del lunedì al 
martedì u. s. due negozianti in bovine 
venivano alle mani con varii giova­
notti della città, riportando contusioni 
giudicate dall’ arte medica sanabili in 
giorni dieci. — Alcuni di essi vennero 
arrestati, e T autorità giudiziaria sta 
ora investigando le cause della avve­
nuta colluttazione.

P ia n ta g io n i n e c e s s a r ie  —
Siamo nella stagione delle piantagioni, 
ed anche quest’ anno vediamo che il 
Comune ancora non ha provveduto a 
completare gli alberi mancanti sul 
Corso Bagni. Che si aspetta? Ed il Corso 
Cavour dovrà proprio essere destinato 
a soffrire gli ardori di Febo senza che 
la pietà del Municipio pensi a rivestirlo 
di piante ?

E tempo di provvedere e ricoprire 
con alberi di basso fusto e di cresciuta 
sollecita quel tratto che corre fra la 
casa Beccare e la strada di Moirano.

Quel piazzale circondato da case di 
ogni foggia e forma, riesce antipatico 
perchè troppo largo in confronto dei 
bassi edifici che gli fanno ala, e sente 
necessità assoluta di essere popolato 
di piante.

Sarebbe utile del pari una fila di 
alberi che riparasse il listone del corso 
Cavour fra l’angolo del Pozzo e la 
via della Bollente. Non è la prima 
volta che trattiamo quest’ argomento, 
e vi ritorniamo perchè nessuno pensa 
a cosa tanto utile, quanto poco dispen­
diosa se si tien conto che alla fin fine 
gli alberi danno anche un reddito colla 
potatura.

Ad ogni modo è tempo che una voce 
sorga in Consiglio per trattare delia 
necessità di abbellire e riparare con un 
poco di verde le piazze, visto che a ciò 
non pensa chi non ha esitato a spen­
dere 2UU0 lue in una lapide posta 
aU’eiHrata dello Stabilimento Termale 
d’oltre Bormida, la cui utilità la si 
potrebbe trovare assai discutibiie.

H ozze il’A rg eu to  d e l S o v r a u i
— Dircela una scheda di sottoscrizione 
per offrire alle Loro Maestà in occa­
sione delle nozze d’argento un Album 
colle firma dei sottoscrittori, ed un 
biglietto visita fatto su lastra d’ oro, 
colla dicitura di Offerta dell’Album.

L’idea, degna di lode se fosse pro­
mossa da un comitato di persone co­
nosciute, ci urta invece il senso della 
delicatezza, perchè promossa da un 
semplice editore milanese che offre re­
gali ai raccoglitori delle firme, prova 
troppo maniiesta dei carattere specu­
lativo deila sottoscrizione.

il tributo d'affètto e di simpatia, che 
la popolazione manifesterà in questa 
occasione, nulla deve aver a che fare 
coffa speculazione perché possa essere 
ritenuto sincero.

U na co n feren za  d e l P r o f e s ­
so r e  S b a rb a ro  — Prossimamente 
il Prof. Pietro Sbarbaro verrà a tenere 
una conferenza nella nostra città.

Mei fu n e r a li d e l co m p ia n to  
R o r r e a n l la Società delle Arti­
giane fece deporre sul feretro una bel­
lissima corona di fiori freschi. — Per 
dimenticanza del cronista venne omessa 
nell’ elenco delle corone pubblicato nello 
scorso numero della Bollente.

Im p ieg a ti fe r ro v ie r i — La
Corte di Milano con recente sentenza 
ha deciso che il ferroviere ha azione 
contro la Società delle Ferrovie per 
tutto ciò di diritto e di interesse che 
possa derivare al personale del famoso 
art. 103 delle convenzioni. La sentenza 
é pubblicata con ampia nota nel fasci­
colo di marzo dell’ Annuario critico 
di Giurisprudenza pratica del pro­
fessore Cogliolo che si pubblica in 
Genova.

utilità ai lettori. Pubblica pure il Bol­
lettino dei Mercati, degli Appalti, dei 
Fallimenti, degli Incanti, dei Reincanti 
e degli Aumenti di sesto , necessario 
agli uomini u affàri.

Inoltre, per fare cosa gradita alle 
famiglie, ha una rubrica speciale pei 
giuochi di società, il che è un grazioso 
svago a quei lettori che si dilettano 
di tale amena materia.

Nel corso dell'anno 1893 pubblicherà 
i due romanzi vincitori nel concorso 
indetto dalia Gazzetta del Popolo e 
interessantissimi altri racconti di scrit­
tori italiani e stranieri.

li prezzo fi’ abuouamenio aila Gaz­
zetta del Capoto di Torino rimane 
inalterato a L. 1,60 ai mese. Ogni nu­
mero cent. 5 in tutte le principali 
edicole giornalistiche del Regno.
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LA  MODISTA

DOMITILLA BISIO
avverte la sua clientela che ai primi 
del prossimo Aprile il suo negozio verrà 
traslocato in via Vittorio Emanuele, 
casa della Marchesa Bussi 'Langhi.

In attesa che i locali siano pronti, 
essa riceve, tiene depositi ed eseguisce 
commissioni in via Vitt. Em., sopra il 
Caffè del Popolo.

U tg lle t i i  da 5  lir e  fa ls i —
Sono in circolazione dei biglietti falsi 
da 5 lire, i quali si possono distinguere 
dai seguenti dati :

La testa del re, invece di avere i 
capelli superiori all’orecchio legger­
mente voltati in avanti à la chien, li 
ha tagliati dritti alla Brutus. Più, ai 
piedi del biglietto, nel margine, vi ha 
una lineetta di colore, che manca nei 
biglietti della Banca.

U è u lt im e  n o t iz ie  p er  t e le ­
grafo  — La Gazzetta del Popolo di 
Torino ha il servizio telegrafico più 
completo e più celere che si conosca 
in Italia. Essa riceve a notte inoltrata 
le ULTIMISSIME notizie di politica e di 
borsa dalle principali città d’ Europa, 
e le pubblica nell’edizione delle prime 
ore del mattino.

Per l’importanza e freschezza delle 
sue informazioni all’interno e all’estero, 
la Gazzetta del Popolo non è prece­
duta da alcun altro giornale.

La Gazzetta del Popolo pubblica 
regolarmente ogni mese il Bollettino uf­
ficiale di tutte le ESTRAZIONI FINAN­
ZIARIE del Regno, che è di grande

A V V I S O
Il sottoscritto, d’ incarico degli eredi 

del fu Guasco Edoardo, invita tutti i 
costui creditori, i quali non avessero 
ancora fatto constare dei loro crediti, 
a voler ciò effettuare nel più breve 
termine possibile, dirigendosi al sotto- 
scritto medesimo.

Acqui, 29 Marzo 1893.
Avv. Augusto Cassone.

A V V ISO
Pel I.° Febbraio 1894 si affitta un 

corpo di casa con corte annessa, scu­
derìe e tettoie ora per uso dell’

Albergo della Vittoria.
Rivolgersi al sig. Moretti Giuseppe 

sequestratario, Corso Bagni.

Fotografìa GARIGLIO
ACQUI - Corso Bagni

Ingrandimenti da qualunque fotografia 
a prezzi mitissimi.

V E D U T E  D ’ A C Q U I

Allnflfiìn d' 4 Camere con cantina e 
illlUjjjjllJ solaio da affittare in Corso 
Cavour.

Rivolgersi alla Tipografia Tirelli.


